
LETTERE E OPINIONI 

Che fine faranno 
gli agenti 

dei carceri minorili? 

LUIGI DIANA * 

U
no degli aspetti 
[inora rimasti ai 
margini del di
battito sull'eri-

M M « irata in vigore 
del nuovo codi

ce di procedura penale ri
guarda il personale di custo
dia e, in particolare, gli 
agenti - circa settecento -
adibiti alla vigilanza nelle 
carceri minorili. U giustizia 
per minorenni cambia com
pletamente pelle. In essa 
non c'è più posto per la figu
ra tradizionale delia guardia 
carceraria, nemmeno nella 
veste più avanzata dall'a-
gente-educatore quale, sia 
pure con molta fatica, si è 
venuta concretizzando negli 
ultimi anni grazie ad una 
sensibilità nuova riguardo ai 
minori promossa da alcuni 
magistrati più sensìbili, da 
alcuni direttori culturalmen
te attrezzali, dalia stessa ge
stione dell'attuale direttore 
generale. 

Ma allora - è la domanda 
che con ansia si pongono in 
questi giorni gli agenti dei 
«minorili* - che fine faremo? 
Quale futuro per la nostra 
professionalità? Il rìschio 
che si venga a disperdere un 
patrimonio che non esito a 
definire inestimabile, non è 
affatto ipotetico. La nota ca
renza di organici potrebbe 
Indurre le autorità ad attin
gere tra questa fetta di per
sonale per rimpolpare i ran
ghi, notoriamente lacunosi, 
nelle carceri per adulti dove 
la specializzazione acquisita 
nel contatto diuturno coi ra
gazzi non avrebbe alcuno 
spazio per esprimersi. Si po
trebbe obiettare - a mio av-
viso non senza un fonda-
mento ragionevole - che 
l'ingresso nelle carceri per 
adulti di queste guardie po
trebbe giovare alla «cultura» 
generate del personale di 
custodia, poiché potrebbe 
Introdurre nuovi stimoli, far 
lievitare una mentalità anco* 

' ti troppo minoritaria. Pur
troppo bisogna realistica

mente riconoscere che le 
condizioni generali, a causa 
soprattutto della mancata ri
forma del corpo degli agen
ti, costituisce un pendio 
troppo inclinato sul quale ri
schiano di scivolare anche 
la sensibilità più acuta e la 
disponibilità più ampia. E, 
d'altra parte, una riflessione 
sena sull'argomento non 
può prescindere dal destino 
che l'amministrazione asse
gnerà alle stesse strutture 
dei «minorili», che con il 
nuovo codice sono nella so
stanza inservibili se non in 
piccola parte. 

Si profilano problemi di 
non lieve entità. Nasceranno 
•nuove- carceri nservate ai 
pochissimi ex minori chia
mati ad espiare la pena di
venuta definitiva per reati 
commessi in giovanile età7 

Oppure all'interno delle car
ceri si creeranno speciali se
zioni riservate a costoro? Ma 
in entrambi i casi, a quale ti
po di personale di custodia 
si farà ricorso? Per custodire 
un minuscolo gruppo di re
clusi quanti agenti verranno 
impiegati? Trenta su tre tur
ni, senza considerale i servi
zi logistici, Come si intuisce, 
la sproporzione è evidente 
ed in ogni caso il problema 
mi sembra anche meritevole 
di attenta valutazione. 

Una via di uscita potrebbe 
essere il passaggio, tramite 
concorsi intemi, dai ruoli 
degli agenti ai ruoli di «aiu
tanti». In tal modo gli organi
ci dell'amministrazione pe
nitenziaria nel loro com
plesso non soffrirebbero la
cune. Certo, rimane più vivo 
che mal il problema di una 
vera riforma del personale 
penitenziario, la cui adegua
tezza numerica e soprattutto 
professionale diventa essen
ziale per il raggiungimento 
dei nobili scopi che la rifor
ma di rito sì prefigge. 

* Sommiate agenti 
ài custodia 

IstitùtQperminorenni 
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,«u, na decina di ragazzi decisero di 
rimboccarsi le maniche, si iscrissero 
al Partito comunista e incominciarono a lavorare sodo; 
e quest'anno anch'io e mio marito-» 

Con mani «profumate di lavoro» 
• • Cara Unità, sono la madre di un ragazzo poco più che ventenne, da circa 
tre anni iscritto a) Pei. È occupato come operaio presso una piccola fabbnea 
meccanica, stimato dal proprietario e amato dai compagni di azienda. Non 
nascondo di essere fiera di lui, delle sue mani sporche ma profumate di lavo
ro 

Facendo economia sullo stipendio, nuscl a mettere insieme i soldi neces
sari per comprarsi una «Vespa- e con essa prese ad andare in giro facendosi 
degli amici alla periferia della città, in località Cercina, dove esiste una piccola 
Casa del popolo frequentata da persone anziane che non avevano più la forza 
di gestirla. 

Questi ragazzi, che nel frattempo erano diventati una decina, decisero di 
rimboccarsi le maniche per rivitalizzare tale struttura Diventarono soci della 
Casa del popolo e si iscrissero in massa al Partito presso la esistente sezione 
di strada e cominciarono a lavorare sodo assicurando per pnma cosa, a turno, 
l'apertura del Circolo tutte le sere; strappando terreno alla collina costruirono 
lo spazio per una bìireria all'aperto; nell'unica sala al coperto istallarono una 
discoteca la quale veniva aperta il sabato e tutto questo con esclusivo sacrifi
cio personale e in gran parte anche economico. 

Con la presenza di questi ragazzi venne ripresa anche la bella tradizione 
delle Feste deìVUnttà. Non era, non-è e non può essere una festa sfarzosa, per 

la quale i mezzi sono sempre limitati, ma la gente ci viene volentieri trovando
ci ana buona, cortesia, spensieratezza e un'ottima cucina 

Le persone più anziane si misero a gestire la cucina tradizionale mentre i 
ragazzi, costruito il forno, impararono a fare le pizze aiutati dalle rispettive ra
gazze che nel frattempo ognuno di loro aveva conosciuto e portale al Circolo. 

Quest'anno, trascinati dall'entusiasmo di mio figlio, anche io e mio marito 
siamo andati a dare una mano per la Festa. È stato molto piacevole lavorare 
in quell'ambiente. I giovani mentre impastavano le pizze cantavano musiche 
del loro tempo, ma intonavano anche l'Intemazionale e Bandiera Rossa. 

Questa è la realtà che ho voluto raccontarti, che a me sembra meraviglio
sa E ora permettimi di rivolgerti la preghiera che sulle tue pagine cessi la 
noiosa polemica sul compagno Togliatti, bastano e avanzano gli altri giornali 
per questo, Lasciatelo in pace: ha vissuto in un tempo molto diverso e più dif
ficile di quello attuale. 

I ragazzi d'oggi hanno bisogno di un Partito proiettato nel futuro che dia 
loro un modo di vivere onesto, senza violenza, senza guerre; e non di sterili 
polemiche sul passato di personaggi che questo grande partito hanno costrui
to. 

Franca Fagorz!. Firenze 

mondo). 
Se però dovesse trattarsi di 

un fenomeno culturale con 
radici ben più profonde, una 
sinistra autentica, invece di 
cavalcarne l'onda farebbe be
ne ad opporvisi con tutte le 
sue forze: infatti il nemico da 
combattere, se davvero ci sta 
a cuore la risoluzione dei gra
vi problemi del rostro tempo, 
non è «la velocità* o la qualità 
del mangiare né il presunto 
•appiattimento* della cultura 
•di massa*, visto che a questa 
non s'intende contrapporre 
una cultura politica adulta ma 
la ricerca infantile (costosa e 
associale) della evasione go
dereccia: il vero nemico in 
realtà e il rischio che avvenga 
proprio questo ritiro dal pub
blico nel privato del «tranquil
lo* godimento e che esso, per 
di più, venga legittimato an
che da sinistra. La lotta contro 
questa atomizzazione della 
società del benessere è quella 
a cui i cittadini democratici 
dei nostri giorni sono chiama
ti, una lotta difficilissima per 
la quale servirebbero ben altri 
ideali di quelli (oggi franca
mente insipidi) dello «svilup
po del gusto* e del palato. 

Joachlm I jndkammer. 
Cittadino della Rft. Genova 

Scrive una donna 
somala 
candidata 
con il Pei 

• i Cara Unità, sono una 
donna somala di 52 anni, so
no sposata da 28 con un ita
liano che viveva nel mio Pae
se; dai 1977, ci siamo trasferiti 
in Italia, Arrivati qui, in un pri
mo momento mio manto stes
so soffriva come di un com
plesso per avere la moglie di 
colore; ma col tempo si è abi
tuato. 

Lavoro come ausiliaria in 
una clinica e, poiché sono 
una donna matura, so difen
dermi da eventuali atteggia
menti razzisti o provocatori 

Ora mi sono candidata nel
la lista del Pei perché * il par-1 

tito che dà la possibilità di 
parlare, che capisce, che ci 
difende; che ci dà l'opportuni
tà di proclamare i nostri diritti 
attraverso i mass media, i con
vegni, le manifestazioni e l va; 
ri dibattiti che discutono i pro
blemi dell'immigrazione $ del 
razzismo. 

Mi sono candidata anche 
per poter ricordate al popolo 
italiano di accettare la convi
venza con gli Immigrati dall'A
frica, che un giorno porteran
no la democrazia e la liberta 
nei loro Paesi d'origine. 
Halìma Mohamed Nur. Roma 

Le lud ed ombre 
dell'Università 
nazionale 
somala 

• • Signor direttore, l'artico
lo a firma Marcella Emiliani 
apparso sull'Unità del 7 otto
bre col titolo («Quell'Ateneo 
aiuta il tiranno / Italiani non 
finanziatelo»), rischia di rap
presentare In maniera defor
mante òia la questione In sé, 
sia il dibattito di cui l'articolo 
rifensce, avvenuto all'Universi
tà «La Sapienza- di Roma. In 
realtà gran parte degli interve
nuti hanno convenuto sui ri
sultati positivi ottenuti dal pro
gramma universitario italo-so
malo durante la sua pnma fa
se, durante ti periodo, cioè, in 
cui si sono formati i primi lau

reati, necessan ai piani di svi
luppo del Paese. I problemi 
sono venuti nella seconda fa
se, quando si è trattato di tra
sformare l'Università Naziona
le Somala da «fabbrica di lau
reati* in laboratorio di attività 
scientifiche e accademiche, di 
formazione di docenti e ricer-
calori.A queste difficoltà, co
muni a tutte le nuove universi
tà, e aggravate dal contesto 
proprio dei Paesi in via di svi
luppo, si sono aggiunti in So
malia spinosi problemi politi
ci, iniziati con la guerra per 
l'Ogaden (1977/78) e dete
rioratisi sempre più. In tale si
tuazione i quesiti ai quali ri
spondere sono, essenzialmen
te, tre; peraltro non nuovi e da 
tempo all'attenzione dei re
sponsabili del programma: 

1) L'Università Nazionale 
Somala è utile alla Somalia e 
ai somali oppure serve solo al 
governo in carica? 

2)1 risultati ottenuti fin qui, 
giustificano la continuazione 
dell'intervento Italiano per 25/ 
30 miliardi l'anno? 

3) Se l'Università Nazionale 
Somala è utile ai somali e la 
spesa italiana giustificata, è in 
grado l'Italia di gestire il pro
gramma nwttenoolo al riparo 
da rjreasionVe speculazioni? 

Mogadicki? Al dibattito tenu
to alla •Sapienza* (se si eccet
tuano le voci di alcuni dissi
denti somali, interessati più a 
cogliere un'occasione,di pro
paganda politica che non a 
discutere di Università), mi 
pare sia stata ribadita l'esigen
za per la Somalia di avere una 
Università, fucina per i suoi 
quadri tecnici e intellettuali. E 
poiché l'U.N.S. appare, nel
l'immediato, l'unica sede pos
sibile, la conclusione pare ob
bligatoria: la cooperazione 
italiana, attenta fino a ieri a 
evitare qualsiasi ingerenza po
litica in Somalia, anziché la
sciare il campo deve assume
re un ruoto più responsabile e 
vigile-L'ltalia spende bene i 
suoi soldi? Qui i pareri sono 
contrastanti. Esistono indica
tori neutrali per misurare i ri
sultati? Credo di si. L'indagine 
del Censis (pubblicata sui 
•Quaderni di Cooperazione*) 
e la resa dei laureati somali 
nei vari corsi di dottorato e 
specializzazione appaiono in
coraggianti. Ma è vero che il 
sempre più scadente livello 
della scuola secondaria soma
la pone gravissime ipoteche 
sul futuro. 

Che può fare l'Italia? Per 
dare un segno dell'azione in 
corso il prof. Vianello, presi
dente della Commissione mi
sta universitaria, ha letto alla 
Sapienza ampi stralci di una 

recente lettera ufficiale inviata 
alle autorità somale, da cui 
emerge che l'Italia sollecita la 
definizione di molti aspetti 
tecnici e politici del program
ma, tra cui l'accesso degli stu
denti; la progressione della 
carriera e i compensi per i do
centi somali; una più prolun
gata permanenza dei docenti. 
Questi temi verranno affrontati 
a novembre in un'apposita 
Commissione mista universita
ria e saranno poi regolamen
tati da un protocollo intergo
vernativo. 

Si é anche Ironizzato sulle 
alte retribuzioni dei professori 
italiani, percepite in dollari in 
Svizzera. Lo «scandalo* in ef
fetti, non riguarda né i para
metri retributivi (fissati per 
legge e su standard interregio
nali) né l'uso delle banche 
svizzere (che è la norma per 
prestazioni all'estero): ciò che 
appare moralmente ingiustifi
cabile è che per lo slesso la
voro,. nello stesso Ateneo, il 
docente italiano guadagni 
mille volte di più del,suo col
lega somalo.Se, poi, effettiva
mente si ritiene che i nostri 
esperti siano .strapagati (vista 
anche l i sensibilità manifesta
ta sull'argomento da tutte le 
Ione politiche) mi chiedo se 
non convenga, senza ipocri
sie, propom una modifica di 
forte valore simbolico adot
tando un articolo che reciti: 
•Le retribuzioni degli esperti 
della legge n. 49 nei Paesi in 
via di sviluppo vengono ridot
te del 20 per cento; i fondi ri
sparmiati saranno impiegati 
per programmi di formazio
ne*. Potrebbe essere anche un 
contributo concreto per fare 
fronte.-alla carenza di fondi 
che oggi affligge la coopera
zione italiana. 

' PteriulglMalesanl.Roma 

Quali meriti 

per dirigere 
la Rai? 

§ • Caro direttore, l'Infelice 
sortita sul fascismo di Sodano, 
direttore di Rete 2, non solo 
suscita profonda indignazione 
ma suggerisce anche qualche 
altra considerazione: visto che 
il sullodato alto dirigente della 
Rai per conoscere la storia del 
nostro Paese attinge solo al
la... tradizione orale del pa
dre, é lecito domandarsi quali 
meriti culturali bisogna mo' 

strare per diventare direttore 
di una rete Rai. 

E' vero che non pochi per
sonaggi di grosso calibro del 
suo stesso partito hanno di
mostrato in numerose occa
sioni di avere un ben modesto 
bagaglio culturale, ma se le 
cose stanno cosi e se di que
sto personale politico non riu
sciamo assolutamente a libe
rarci (almeno per il momen
to) e questi soggetti ce li ritro
viamo piazzati inesorabilmen
te in posti di maggiore re
sponsabilità, io voglio lanciare 
una proposta: corsi di forma
zione culturale. Atteso il gran 
numero di iscritti che si posso
no prevedere, sarà necessario 
non superare te 150 ore. Certo 
150 ore non basterebbero a 
fame delle persone colte, ma 
forse i personaggi in questio
ne potrebbero almeno essere 
indotti a pensare che il loro 
orizzonte culturale è un po' 
saettino e che ad allargarlo 
non basta la tessera del Psi. 

Nike» Albanese Severino. 
Caserta 

Aspro giudizio 
di un tedesco 
sull'idi 
dell' 

Ideologia 
'Ardgob 

• Signor direttore, molte e 
probabilmente troppe cose 
stupefacenti e inaudite ve
drebbero f padri fondatori del 
socialismo (scientifico e non) 
se, per disgrazia loro, fossero 
costretti a salire dalle loro me
ritate tombe. -

Uno di questi fenomeni che 
lascerebbero davvero di stuc
co il buon vecchio Marx & Co. 
sarebbero i neo-epicurei di si
nistra che si raccolgono sotto 
il nome (che è già tutto un 
programma) di «Arcigola*, 
dove le prime due sillabe de
notano una collocazione poli
tica, mentre le ultime invece 
indicano un campo di attività, 
cosicché il termine per intero 
rappresenta un perfetto esem
pio di ciò che i filosofi medie
vali chiamano una contradk-
tìo in adjecto. 

Alla Festa nazionale dell'U
nità di Genova la suddetta as
sociazione. oltre che a orga
nizzare degustazioni di vino e 
raffinatissime cene, ha ac
compagnato queste sue mani
festazioni con un dépliant, in 
cui è riportato un «Manifesto 
dello SIow-Food* che vale la 
pena di esaminare un po' più 

da vicino. 
Il testo, che costituisce a 

quanto pare la sostituzione uf
ficiale dì un qualche altro 
•manifesto* ormai caduto nel 
dimenticatoio, è singolare per 
la spudoratezza con cui dà un 
calcio definitivo a tutto ciò 
che un tempo apparteneva al 
patrimonio sicuro degli ideali 
di sinistra. Recita cosi: «Questo 
nostro secolo, nato e cresciu
to sotto il segno della civiltà 
industriale, ha prima inventa
to la macchina e poi ne ha 
fatto il proprio modello di vita. 
La velocità è diventata la no
stra catena, tutti siamo in pre
da allo stesso virus: la "Fast-Li
ve", che sconvolge le nostre 
abitudini, ci assale fin nelle 
nostre case, ci rinchiude a nu
trirci nei "Fast-Food"*. 

Senonchè chiunque abbia 
letto anche solo poche righe 
di Marx o Engels potrebbe ri
cordare che per i due la rivo
luzione industriale, con il suo 
inevitabile intensificarsi e «ve
locizzarsi* del produrre e del 
vivere, non è affatto una cala
mità da dannare ma anzi il 
presupposto essenziale della 
nascita di quella classe (il 
proletariato) che sola guiderà 
l'umanità allo stadio della giu
stizia, cioè al comunismo. 
, Ma sentiamo ancora il nuo
vo «manifesto*: «Perciò contro 
la follia universale della Fast-
Lite, bisogna scegliere la dife
sa del tranquillo piacere mate
riale. Contro coloro che sono i 
più, che confondono l'effi
cienza con la frenesia, propo
niamo il vaccino di un'ade
guata porzione di piaceri sen
suali assicurati, da praticarsi 
in lento e prolungato godi-
mentOK.Offrirei in cambio tutta 
la mia (ammetto, limitata) in
telligenza a chi mi sappia 
spiegare cosa differenzia que
ste'«proposte*, provenienti da 
un'organizzazione di sinistra, 
dal bieco epicureismo indivi
dualistico tìpico dei rappre
sentanti culturali del decaden
tismo più reazionario. Quan
do un ente Arci ci vuote far 
credere che «lo slow-food é 
oggi la risposta d'avanguar
dia* che «assicura un avvenire 
migliore», messici di fronte al
la nostra «adeguata porzione 
di piaceri sensuali», non pos
siamo credere che la sinistra 
si nasconda che il vero pro
gresso oggi sta dalla parte di 
chi propone un rinnovato e 
non più ideologico impegno 
sociale per I gravi problemi 
del nostro tempo (fra i quali 
qui a tutti i «saggi* difensori 
del «tranquillo piacere mate
riale» va ricordato, con un'in
cisività che solo un ipocrita 
potrà chiamare moralistica, 
quello della fame nel Terzo 

Direttamente 
nonsono 
coinvolti 
nella proprietà 

M Egregio direttore, sull'i/-
nità del 18 ottobre, a pagina 
6, é apparso un articolo da) ti
tolo «Ecco il nuovo Sabato, Un 
settimanale che resta targato 
Sbardella-C!». Vi si légge che il 
Sabato è un settimanale «sal
damente nelle mani di CI» e si 
porta a prova di ciò la compo
sizione della proprietà. 

Questa affermazione è falsa. 
Il movimento ecclesiale di Co
munione e liberazione ribadi
sce che non è assolutamente 
coinvolto nella proprietà del 
Sabato né in quella di tassa-
n'altra iniziativa economica, 
comprese le •cooperative ro
mane» citate nell'articolo. 

Ubaldo Cuotto. Ufficio 
stampa di Comunione 

e liberazione. Roma. 

In Germania 
Orientale 
qualcosa 
di buono c'è 

eS Caio direttole, sono sta
to recentemente in Germania 
Orientale, a Berlino e in altre 
località vicino al mar Baltico e 
devo francamente dire che, 
nel corso della visita, superfi
ciale ma assolutamente libera, 
ho visto una reaita niente af
fatto povera o disorganizzata, 
Voglio parlarne anche, in oc-
casionedei recenti e interes
santi avvenimenti nella RdL 

I negozi, a Berlino ma an
che nelle località minori, era
no fomiti e numerosi; 1 prezzi 
delle merci, di produzione na
zionale, erano convenienti al 
punto tale che numerosi citta
dini di Berlino Ovest — anche 
comunità religiose e ufficiali 
Usa — venivano a fare provvi
ste nonostante il pagaménto 
di una tassa d'ingresso. 

I giovani non hanno gravi 
difficoltà per trovare lavoro 
dopo lo studio obbligatorio 
decennale; e le case, ancor
ché molto modeste e costruite 
con materiale poco pregiato, 
sono dignitose e dotate dei 
normali moderni comforts. 

La motorizzazione privata è 
abbastanza diffusa e, pur non 

raggiungendo le percentuali 
parossistiche nostrane, inco
minciano ad esserci problemi 
di traffico. 

Ho trovato gente socievole 
e curiosa e, nonostante le dif
ficoltà della lingua, molto cor
diale.Nonostante i salari medi 
siano inferiori di due o tre vol
te quelli corrisposti nella Ger
mania Ovest, il costo della vita 
è adeguatamente rapportato. 

Solo le merci di importazio
ne erano vendute a prezzi 
straordinariamente alti. 

Mi ha colpito soprattutto la 
totale assenza di qualsiasi ap
parato antifurto a protezione 
dei negozi, chiusi con normali 
serrature e senza saracine
sche. 

Guido HnklTorino 

Quel continente 
ha bisogno 
di riscoprire 
le proprie radid 

• i Caro direttore, nel 1967 
le organizzazioni del popoli 
indigeni hanno dichiarato a 
Ginevra il proprio rifiuto alle 
celebrazioni del 500° Anniver
sario della conquista dell'A
merica per il loro carattere eu
rocentrico e di festeggiamento 
da parte dei .vincitori», Infatti 
il problema ed il nodo centra
le è se si debba celebrar» I 
vinti o i vincitori. 

Lo organizzazioni indigene 
(Anuc e Onte della Colombia. 
Fenec e Ecuaninari dell'Ecua
dor, due del Perù, Csutb della 
Bolivia e Pst del Brasile), i co
mitati di base popolare, alcu
ne organizzazioni sindacali la
tinoamericane hanno convo
cato una manifestazione a Bo-
gotà per dare avvio alla .Cam
pagna di autoscopeita della 
nostra America' per il ricupe
ro della loro storia, per ria/fer
mare la loro, .autonomia ed 
identità con lo scopo, di co
struire un'alternativa di vita so
ciale basata sui bisogni, sulla 
cultura e gli Interessi del setto
ri popolari di ciascun Paese. 
Questa campagna h i un ca
rattere continentale.* Quel 
continente ha bisogno di eco-
prirese slesso. ' • 
Leder» Armala da Italia-Co
lombia, Centro M. Garda, Centra 
Jeny Eisan Misuro. Radio Pro
letaria, Coli Carlos Fonate*, Asa. 
Italia-Nicaragua, Cornila» Soli-
,<tariet»>fcadof,CBm| " " 
.«•n'UX&Memala,,!! 
Nuova.pracevia, Centi 

* l * v a ^ a i a r w . t * i l l 
dei popoli, Al». JuHo 
Cast della Pack Roma 

Quel treno 
die permetteva 
di studiare 
in biblioteca 

• • Signor direttore, In segui
to all'entrata in vigore dei 
nuovi orari del treni ci siamo 
accorti, con somma sorpresa, 
che il treno locale delle ore 
19.20 da Pisa Centrale e 19.25 
da Pisa S. Rossore è stata sop
presso. Non sappiamo, spie
garcene il motivo inguanto 
era un servìzio molto utilizza
to dagli studenti pendolari 
delle varie facoltà universitarie 
di Pisa.Infatti il suddetto treno 
permetteva di studiare sino al
le ore 19 e quindi di sfruttare 
in loto l'orario di biblioteca e 
di facoltà. 

Se la richiesta non potesse 
essere accolta, chiediamo la 
fermata supplementare'a'Pisa 
S. Rossore del diretto delle ore 
19 da Pisa Centrale. , , 

da 165 utenti delle Ferrovie, Pisa 

CHE TEMPO FA 

K3A 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIAi La nostra penisola 
continua ad essere protetta da una campa
na anticiclonica che Impedisce alte pertur
bazioni atlantiche di dirigersi verso le no
stre regioni. Queste infatti si muovono da 
Ovest verso est lungo la fascia centroset-
tentnonale del continente europeo. La si
tuazione è particolarmente favorevole alla 
formazione ed alla persistenza della neb
bia che interessa in particolare te pianure 
del Nord ma anche quelle minori dell'Italia 
centrateci litorali. 
TEMPO PREVISTO! prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni italiane. Nebbia fitta e persistente 
alla pianura padana dov e durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina, si 
avranno notevoli riduzioni della visibilità. 
Formazioni di nebbia anche sulle pianure 
minori dell'Italia centrale e lungo 1 litorali 
limitatamente alle ore notturne. 
VENTI: generalmente calma di vento. 
MARI: calmi tutti i mari Italiani. 
DOMANI) temporaneo aumento della nu
volosità sulle regioni dell'Italia settentrio
nale con conseguente diminuzione della 
nebbia in pianura. Prevalenza di cielo se
reno al Centro, al Sud e sulle isole. Nebbia 
notturna sulle pianure del centro e lungo i 
litorali. 

TEMPERATURE IN ITALIAJ 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 

e 
12 
6 

10 
7 

e 
13 

n 
7 

10 
12 
12 
11 

22 
18 
14 
13 
13 
19 
20 
21 
14 
21 
20 
15 
19 
16 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
13 
7 

12 
11 
6 
3 

17 

16 
23 
17 
19 
14 
19 
10 
24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFìumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M- Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
8 
9 

11 

e 
9 
7 

13 
13 
17 
17 
19 
9 

10 

19 
23 
21 
19 
17 
25 
20 
18 
23 
22 
21 
25 
22 
23 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 
Mosoa 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
7 
8 

11 
6 
6 

10 

17 
24 
13 
20 
21 
12 
19 
21 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora « sommari ogni mezz'ora dalle 8 30 alto 12 0 
dalle 15 aHe 1830. 
Ore 7- Rassegna sttjnpa con E. Basslgnano A «Paese Sera-, 
8 20/ Uber eia. a cura dello Sprfgft B 30- Diario Elettorale di 0. C 
Paletta: 9 30- La (elsa partenza del processo * Battana. Intervie. 
ne R EH Blasi. 10* Giornalisti, te Craxi non ti ama. Parlar» S. a n 
santi, R Gagliardi, B. ManleUotto; 10 30/ Sindaca»' valgono le hv 
compaiiblHta? Parla F Bertinotti 1V L'amala Berlusconi airat-
lacco, In studio E. Scola, 15 Musica Italia Radio, i piccoli disco* 
grafici, 16 Giovani e politica: parla G Cuperlo, 17 Rassegna della 
itampa estera, 21 Speciale elezioni a Roma. Ubera la d i t i daV 
l'asied» del tratlk». in itudto V De Lucia P- noisetti, G. Parisi 
W, Tocci, A. Corciulo, C Pietrograw, A. lucani, Q. taarjgni, 0, 
ValenM 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90 950 Ancona 105200; 
Arezzo 99 800; Ascoli Piceno 92 250 / 95 250; Bari 87.600: Bel
luno 101550; Bergamo 91700; Bietta 106 600; Bologna 94 500 
/ 94 750 / 67 500, Catania 105 250: Catanzaro 104500: Chietì 
106 300, Coma 87 600167 790 / 96 700; Cremona 90 950; Em
poli 105 BOft Ferrara 105 700; Firenze 104 750; Foggia 94 600: 
Ford 107100. Prosinone 105550. Genova 68550: Grosseto 
93500; Imola 107100, imperla 68200; L'Aquila 99400; La 
Spezia 102 550 /105 300. Latina 97 600; Lecco 87.900; Livor
no 105 600. Lucca 105 600. Macerata 105 5501102.200. Mas
sa Carrara 105 700 /102 550 Milano 91 000, Modena 94 500: 
Montarcene 92100; Napolj 68000: Novara 91350; Padova 
107.750, Parma 92 000, Pavia 90 950; Palermo 107 750; Peru
gia 100700 / 9B900 / 93700, Pesaro 96200, Pescara 
106300. Pisa 105800; Pistoia 104 700; Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 89 050, Reggio Emilia 96 200 I 97 000: Roma 
94 800197 0001 1 05 550. Rovigo 96 850, Rieti 102 200 Saler
no 102 850 /103500, Savona 92 500; Slena 94 900; Teramo 
106300; Terni 107600; Tonno 101.000; Trento 103000 / 
103300, Trieste 103250 / 105250; Udine 96900- Verese 
96 400; Viterbo 97 050- Viareggio 105 600 VaMarno 99 800 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

rUnità 
TarWed] abbonamento " r r 

India Annuo • Semestrale 
? numeri L 269.000 L 136,000 
6 numeri L 231.000 L I 17.000 
Estero 
7 numeri 
enumeri 

..«SS 
Annuale Semestrale 
L 592.000 "L 298.000 
L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sul ccp. n» 430297 In
testato all'Unita, viale Fulvio Tèsti. 79.20162 Mi-
land oppure versando l'importo presso III uffici 
propaflanda delle Sezioni e Federazioni del fel 

Tariffe wbblkltarle 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 27«.OO0 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella!'pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

fìnanz.-Lega!i,-Concess,-Aste-Appattf 
Feriali L. 400.000-Festivi L 485.000 

A parola: Nec"rok)8ie*part.-IUt(ol. 2.709"' 
Economici da L 780 a U 1,530' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Miai spa: direzione etiiflcl 

waleFuivìoTesii75,MiIano ' 
Stabilimenti, via Clno da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

12 l'Unità 
Giovedì 
26 ottobre 1989 


